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SERENA BRIVIO

«Il 2022 ha portato risul-
tati ottimi, addirittura superiori 
alle aspettative. Il fatturato ha re-
gistrato una crescita di oltre 45 
punti percentuali rispetto al 2019, 
sorpassando 77,5 milioni di euro, 
un risultato record se confrontato 
con i 53,5 milioni di euro del 2019, 
miglior performance conseguita 
dalla società nella sua storia pre-
pandemia». Lo afferma Davide 
Bertilaccio, nuovo amministrato-
re delegato di Villa d’Este che ieri 
ha chiuso la 150esima stagione.Gli 
ospiti sono arrivati per il 54% dal 
Nord America, il 33% dall’Europa, 
4% da Australia e Nuova Zelanda, 
9% da altre aree geografiche.

Un anno quindi memorabile  
per i numeri e i festeggiamenti 
dell’anniversario iniziati il 28 giu-
gno con una grande festa: a scalda-
re l’atmosfera l’esibizione de Il Vo-
lo, seguita dal mega dinner a cura 
dello chef Michele Zambanini, e 
da una proiezione sulla facciata 
dell’hotel dei personaggi famosi 
che hanno reso leggendario l’ho-
tel.

Un anno da ricordare

Gli appuntamenti sono proseguiti 
con cene di gala e serate a tema per 
celebrare l’Indipendenza ameri-
cana il 4 luglio, la festa nazionale 
francese il 14 luglio e il Ferragosto 
il 15 agosto. Per la seconda volta 

L’amministratore delegato  Davide Bertilaccio  

Hotellerie. L’annuncio dell’ad Bertilaccio: «Miglior performance di sempre»
Grande fiducia per il progetto di destagionalizzazione: riapertura a marzo

nella sua storia  (la prima risale al 
1999 per l’arrivo del nuovo millen-
nio) il Grand Hotel è poi rimasto 
aperto per le festività natalizie e 
Capodanno. 

Un’occasione unica per vivere 
il soggiorno in una cornice inedita, 
grazie anche ad appuntamenti 
culturali e enogastronomici, volti 
a valorizzare le bellezze non solo 
paesaggistiche del territorio in 

una chiave nuova. Ad accompa-
gnare tutti questi eventi cinque si-
gnature cocktails Villa d’Este, e sei 
diversi tasting menu, da scoprire 
ogni due mesi, dedicati alla tradi-
zione culinaria di Villa d’Este degli 
ultimi decenni. 

«L’apertura invernale - tiene a 
sottolineare Davide Bertilaccio - 
è stata premiata e la risposta degli 
ospiti si è rivelata entusiasta: le ce-

ne esclusive, i menù speciali, gli in-
trattenimenti e gli allestimenti 
hanno riscontrato un ottimo suc-
cesso, superando ogni attesa».

I dati molto interessanti del pe-
riodo invernale danno grande fi-
ducia per un processo di destagio-
nalizzazione intrapreso proprio 
da questa stagione. 

«Soddisfatti»

«Aver comunicato con anticipo e 
assiduamente la nostra straordi-
naria apertura ha dato i suoi frutti 
-  aggiunge il manager  - Possiamo 
ritenerci soddisfatti, specialmen-
te per la parte di food&beverage 
che è stata addirittura al di sopra 
delle più ottimistiche previsioni, 
grazie alle proposte eno-gastro-
nomiche esclusive (wine pairing), 
a quelle culinarie in Greenhouse, 
ai menù speciali delle festività na-
talizie e di Capodanno o ancora al 
brunch del primo dell’anno, che 
hanno riscontrato un grande suc-
cesso».

Bertilaccio anticipa anche una 
prospettiva per il 2023: «A marzo 
si riapre, pronti per sviluppare 
nuovi progetti e affrontare sfide. 
Le previsioni sono davvero molto 
incoraggianti. I dati vedono già un 
anticipo rispetto alle prenotazioni 
2022 che permettono di conside-
rare quella che verrà un’altra sta-
gione da record, con grandi soddi-
sfazioni per il Gruppo».
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torio provinciale che ci è stato 
affidato - ha aggiunto Enrico 
Pezzoli – la collaborazione seria 
e leale manifestata da Lura Am-
biente è stata determinante per 
consentirci di giungere a perfe-
zionare l’operazione: il gestore 
uscente da un lato dimostra il 
rispetto delle norme in materia, 
dall’altro la piena consapevo-
lezza di quale sia la ratio della 
costituzione di Como Acqua 
quale gestore unico, ossia la ga-
ranzia di un’uniformità di ser-
vizio a beneficio dell’utenza».

Attraverso questa transizio-
ne gestionale, passano alle di-
pendenze di Como Acqua 11 
nuove risorse: si estende l’am-
bito di intervento e quindi si 
amplia il personale tecnico per i 
servizi della società.M.Gis.

integrato della Provincia di Co-
mo, amplia ulteriormente il 
proprio perimetro di azione. 
L’obiettivo è ottimizzare risor-
se, costi e strutture e di rendere 
efficiente il servizio sul territo-
rio provinciale con una miglio-
re economia di scala.

«Siamo riusciti a concretiz-
zare un ulteriore importante 
passaggio gestionale, nell’ottica 
di concludere quanto prima il 
percorso di aggregazione, per il 
quale siamo chiamati, sul terri-

Acqua, gestore unico d’Ambito 
della provincia di Como. «La 
nostra gestione si estende ad al-
tri sette Comuni comaschi» ha 
dichiarato in una nota diffusa 
ieri il presidente e ad di Como 
Acqua, Enrico Pezzoli.

All’interno di un percorso già 
programmato di progressivo 
ampliamento e a seguito del-
l’approvazione unanime da 
parte della propria assemblea 
dei soci, Como Acqua, società, 
affidataria del servizio idrico 

Servizio idrico

All’interno 

di un percorso 

già programmato 

di progressiva crescita 

Dal 1° gennaio la ge-
stione dei servizi di acquedotto 
e fognatura di Lura Ambiente 
nei Comuni di Bregnano, Cado-
rago, Cermenate, Guanzate, 
Lomazzo, Rovellasca e Rovello 
Porro è passata in capo a Como 

Como Acqua amplia la rete
Servirà altri sette paesi

L’impianto di Como Acqua nel capoluogo 

mente presente anche nell’anno 
da poco iniziato), ha portato sot-
to i riflettori anche un altro argo-
mento di grande interesse, lega-
to agli eventi estremi, che (nel 
2022) - in base ai dati diffusi da 
Coldiretti - hanno portato sul 
territorio nazionale danni per 
22 miliardi di euro. Il primo rife-
rimento diretto per il nostro ter-
ritorio (e non solo) è alla siccità 
che tuttora la sta facendo da pa-
drone e che nei mesi estivi ha 
davvero messo in seria difficoltà 
imprese e cittadini. Basti pensa-
re che il 2022 ha conquistato sul 
campo i gradi di «anno più caldo 
mai registrato con la temperatu-
ra che nei primi undici mesi è 
stata superiore di 1,06 gradi su-
periore alla media». Al momen-
to, unica nota lieta, la colonnina 
sopra la media stagionale sta 
contribuendo a contenere (per 
quanto possibile) i consumi 
energetici, a cominciare dal ri-
scaldamento. 
M. Pal.

Consumi

Sono in difficoltà

sia le attività agricole

sia la trasformazione

e la distribuzione

Anche nelle due pro-
vince lariane, l’aumento del gas 
pesa su famiglie e imprese co-
strette a fare i conti con costi 
energetici fuori controllo. È 
quanto ha affermato ieri, in una 
nota, la Coldiretti in riferimento 
ai costi della bolletta del gas, con 
un segno “più” che per il mese di 
dicembre Nomisma ha stimato 
nel 20%. «La spesa energetica 
ha un doppio effetto negativo 
perché riduce il potere di acqui-
sto dei cittadini e delle famiglie, 
ma aumenta anche i costi delle 
imprese particolarmente rile-
vanti per l’agroalimentare con 
l’inverno», ha rimarcato Fortu-
nato Trezzi, presidente di 
Coldiretti Como Lecco.

Da rimarcare un’altra sottoli-
neatura importante e cioè che 
«il costo dell’energia si riflette 
infatti in tutta la filiera e riguar-
da sia le attività agricole, ma an-
che la trasformazione e la distri-
buzione». A livello generale, la 
produzione agricola e quella ali-
mentare in Italia assorbono ol-
tre il 11% dei consumi energetici 
industriali totali per circa 13,3 
milioni di tonnellate di petrolio 
equivalenti all’anno, secondo 
l’analisi della Coldiretti (su dati 
Enea). E l’anno che si è da poco 
concluso, insieme al tema dei 
rincari energetici (inevitabil-

Villa d’Este, l’anno dei record
Il fatturato sale a 77,5 milioni

Coldiretti, l’allarme
«Il costo dell’energia
danneggia la filiera»

Fortunato Trezzi 
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